
IL CITTADINO

Limbiate 27SABATO 24 GENNAIO 2015

FABIO CAVALLARI

Sarà capitato a tutti,
inavvertitamente, di cammina-
re sui marciapiedi ed incorrere
nel classico “ricordino”. 

Ma in questi ultimi giorni il
tema delle deiezioni canine è
sempre più affrontato anche sui
social network. Nel mirino dei
segnalatori sono finiti piazza
della Repubblica, via Fratelli
Cervi, via Trieste, viale dei Mil-
le, via Pace e anche il Ceresolo.
Senza dimenticare uno dei luo-
ghi simbolo del problema, la
passeggiata coperta che corre
lungo il Garbogera. 

Insomma, sembra che nessu-
no dei quartieri sia immune dal

problema, frutto del mancato
rispetto delle normative che
prescrivono ai proprietari di ca-
ne di raccogliere, sacchettino
alla mano, i bisogni del proprio
animale. Ha puntato tutto sulla
sensibilizzazione contro il feno-
meno Laura Ferrari, limbiatese,
che si è accorta di una situazione
che va sempre peggiorando por-
tando a spasso proprio i suoi due
cani, uno dei quali cieco e che ha
scritto all’amministrazione co-
munale. 

«Spesso in via Fratelli Cervi
o su piazza della Repubblica-
spiega- mi trovo a portar via
anche le deiezioni di altri poco
educati che sono passati prima

di me. Il problema delle feci ri-
guarda in primis genitori, nonni
e bambini che spesso si trovano
a sporcarsi solo transitando su
quelle aree e rischiando di por-
tare in casa, negli uffici o begli
edifici pubblici uova e parassi-
ti». 

Anni di volontariato in canili,
corsi di toelettatura e patentino
per il padrone hanno spinto
Laura Ferrari a lanciare un’idea,
da cui potrebbe nascere a breve
una raccolta firme. «In centro,
purtroppo, non esiste un’area
dedicata in cui portare il proprio
cane, con una superficie adatta
alle necessità di sgambamento
e dando così la possibilità di svi-

luppare la relazioni tra i quattro
zampe, senza guinzaglio. Nel-
l’area del parco di Villa Mella si
potrebbe creare un’apposita zo-
na, oppure nel parco di via Fiu-
me che è molto ampio». 

Ma non solo: l’idea è di affian-
care un percorso partecipativo,
incontri che portino al conse-
guimento del patentino ed in-
contri con educatori cinofili.
Senza dimenticare che le multe
per i padroni che non provvedo-
no alla pulizia possono rappre-
sentare un buon deterrente.
«Bisogna insegnare ad alcuni
padroni- aggiunge Maria Cristi-
na Azzara, titolare di un negozio
per animali- il rispetto degli al-
tri, con la conseguente pulizia,
e la necessità di tenere il cane al
guinzaglio. L’area cani potrebbe
essere una buona idea perché
tanti sono i clienti che lamenta-
no l’assenza di zone ad hoc in
centro. Si potrebbe attivare un
ingresso con riconoscimento
con la tessera magnetica, così
come per la casetta dell’acqua».
«L’amministrazione- spiega
l’assessore Sandro Archetti- ha
già promosso una campagna
tramite manifesti ed in prima-
vera proseguiremo con una let-
tera ai proprietari segnalando
la necessità di pulizia delle feci,
del guinzaglio e dell’iscrizione
all’anagrafe canina, così come
l’aggiornamento dopo la morte.
In primavera i controlli della
Polizia locale si intensificheran-
no» �

La partecipazione ad
un bando regionale per finan-
ziare la progettazione di inter-
venti di riqualificazione dei
torrenti. 

È questa la strada che ha
scelto l’Amministrazione lim-
biatese per provare a risolvere
le problematiche legate ai corsi
d’acqua del territorio che nel
2014 sono prepotentemente
emerse in più occasioni. 

La giunta infatti nei giorni
scorsi ha approvato un accordo
con il Parco Groane per defini-
re le opere più urgenti da rea-
lizzare lungo il Lombra e il
Cisnara. 

Per quanto riguarda il primo
torrente, il Comune ha puntato
sulla pulizia e la manutenzione
straordinaria dell’alveo, attra-
verso l’eliminazione di criticità
causate da elementi urbanisti-
ci, e sulla sistemazione dei fe-
nomeni di erosione delle spon-
de. Non manca poi l’attenzione
nei confronti dei ponti di via
Verdi e via Mascagni, il cui
rifacimento consentirebbe un
maggiore deflusso delle acque
in caso di piena. 

L’intervento ritenuto prio-
ritario dall’Amministrazione
sul Cisnara, oltre alla pulizia
dell’alveo e al contenimento
dell’erosione delle sponde, è la
protezione dei tratti tombinati
in modo che rifiuti, rami e fo-
gliame non facciano più da tap-
po causando allagamenti, co-
me a volte avviene in via del
Laghetto. 

Tra i progetti inseriti nel
bando dal Parco Groane invece
spicca la realizzazione di una
piccola vasca di laminazione
per contenere le ondate di pie-
na, il rimboschimento dell’area
circostante e la tracciatura di
una nuova pista ciclabile tra
via del Laghetto e via Marco
Polo, in territorio comunale di
Solaro. li responso della Regio-
ne sul finanziamento di queste
progettazioni, per le quali è
stata stimata una spesa che si
aggira sui 700mila euro, arri-
verà in primavera. � F.Cav. 

Opere urgenti
per i torrenti
Un accordo
con il Parco

Spazio ai giovani

Brucaliffo, un “non compleanno” di musica live

Sullo sfondo le immagini dell’ultimo anno trascorso insieme, partendo dalla Scuola di
italiano per stranieri fino ad arrivare all’iniziativa di writing vicino al parco Di Biccari,
davanti al tavolo per la foto di rito una torta a forma di Bruco. È stato un vero Non-
Compleanno quello festeggiato domenica sera dall’associazione Brucaliffo negli spazi del
sottoteatro di via Valsugana. L’aperitivo di autofinanziamento che dalle 18 è proseguito
fino alla mezzanotte all’insegna della musica live dei Santa Muerte, Rio’s project e Without
e il dj set di N Beat e Calabash Crew, ha registrato il tutto esaurito. La festa è stata anche
l’occasione per puntare l’attenzione ancora una volta, con la formula creativa di un video
realizzato proprio per l’evento, sull’assenza in città di uno spazio appositamente dedicato
ai giovani. 

In via Trieste
l’area esiste
«Ma è piccola
e poco curata»

Da una parte la richie-
sta di realizzazione di un’area
cani nel quartiere del centro,
dall’altra la presenza di un’area
dedicata che però non risponde
alle esigenze. Si tratta del recin-
to rivolto ai migliori amici a
quattro zampe di via Trieste.
«Balza subito all’occhio- spiega-
no gli utenti abituali- come le
dimensioni non siano assoluta-
mente adeguate, anche se negli
anni sono state quasi raddop-
piate. Purtroppo poi, anche se
funzionassero tutti i lampioni,
rimarrebbe comunque la zona
più buia del parco». 

Ma i problemi non sono finiti
qui: d’estate invece il recinto è
completamente al sole, e l’ac-
cesso non è sul vialetto asfaltato
del parco ma in mezzo a ciò che
dovrebbe essere erba ma che in
inverno con l’umidità si trasfor-
ma in una fanghiglia scivolosa.
«Non siamo dotati- proseguo-
no- di una recinzione rigida e di
altezza adeguata, ma solo di una
rete che può essere scavalcata
anche dagli animali e in più pun-
ti rotta, tanto che sono gli stessi
padroni che si sono cimentati
con la manutenzione, mettendo
degli ostacoli in cemento, per
evitare che i proprio animali
scappassero, così come si sono
occupati del cancello di acces-
so». La richiesta sarebbe di pro-
gettare un’area più grande con
anche qualche recinto più pic-
colo, modalità attuata da diversi
comuni, per permettere un uti-
lizzo costante, e non esclusiva-
mente a turnazione. Situazione
del tutto simile si riscontra nel-
l’area del Ceresolo. «L’ammini-
strazione comunale- spiega l’as-
sessore Sandro Archetti- non
intende investire soldi dei citta-
dini in aree cani ma è però in-
tenzionata ad inserire nel bando
Adotta un verde, che verrà rilan-
ciato in primavera per i privati,
un capitolo dedicato ai cittadini
che volessero realizzare aree ca-
ni nei polmoni verdi. Non siamo
contrari alle aree cani, anzi, ma
il problema è sui costi». � I.B.

«Rieducate i padroni»
Limbiate in rivolta
per le cacche di cane
Idea di un corso per proprietari di Laura Ferrari, 
stanca come tanti altri di strade impraticabili:
criticità in via Cervi, sul Garbogera e in via Trieste
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Una richiesta da parte di chi rispetta le regole

1.Laura Ferrari, che ha lanciato la proposta, e Maria Cristina Azzara con Evan

2. Gli utenti dell’area cani di via Trieste

Ma le polemiche continuano

FN in viale Piave, Anpi in piazza: tutto fila liscio

Nonostante le polemiche dei giorni precedenti e il vasto spiegamento di Forze dell’ordine, non
c’è stato alcun problema domenica mattina per il banchetto di Forza Nuova in viale Piave e per
la “contromanifestazione” dell’Anpi in piazza V giornate. Il gruppo politico di estrema destra
ha raccolto una cinquantina di firme per due petizioni, tra cui “TempodiCasa”, con cui si chiede
di introdurre la cittadinanza Italiana come criterio principale per l’assegnazione delle case 
popolari. «Ringraziamo tutti i partiti e le associazioni, Anpi in primis, - dichiara ironicamente
FN - per l’enorme pubblicità che ci hanno fatto». L’Anpi continua a ribadire come la Prefettura
non avesse dovuto permettere il banchetto. «Non si sa – attacca il presidente Rosario Traina -
o si fa finta di non sapere che numerose leggi e recentissime sentenze, oltre alla stessa Carta 
Costituzionale, bandiscono la propaganda di ideologie razziste e fasciste come quelle di FN».


